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DALLE CARCERI

va appena ia sua storia. I termini deiia
questione sono oggi differenti, diversi
ii contesto e le implicazioni. Viene in-
fatti a porsi mentre la sconfitta revisio-
nisia ha condotto ad un forte indeboli-
mento della ciasse nei rapporti di forza
generali e al tempo stesso la sconfitta
del 1982 ha messo a.llo scoperto i limiti
della linea politica e dell'impianto teori-
co fin 1ì seguiti dalla lotta armata (quella
che aitrove abbiamo chiamato 'concezio-
ne guerriglie.ra').

l)a questo dato occorre partfe. Chi,
per rneschini calcoli di parrocchi4 cer-
casse tli limitare la propria indagine ai
soli problemi del MR, non arriverebbe
neppure a sfiorare itr nocciolo del proble-
ma. Crisi del movimento rivoluzionario
nel suo insieme, dunque; fine di una fase
stodca iniziata nel dopoguerra e che ve-
de nel triennio '68-'70 la svolta che ave-
va posto il problema del potere politi-
co, in modo altuale e concreto.

Le risposte poiitico-strategiche su co-
me realìzzare i'interesse storico e le aspi-
razioni proletarie, il socialismo (ci sem-
bra possa essere afiunesso pacificamente
da tutte le espressioni della sinistra di
classe), sono state sostanzialmente due,
nel solco della storica divisione sempre
rigenerantesi all'interno del movimento
operaio: via pacif,ica e via rivoluziona-
ria. St,rricamente in Italia: via italiana
al socialismo-ritbrme di struttura-compro-
messo storico e lotta armata per il comu-
nismo. O, meglio, un certo tipo di lotta
annata, un detenninato impianto teorico-
strategico rivoluzionario." PCI o BR: sul
pia:no storico coru:reto solo queste due ri-
sposte strategiche organizzate sono sta-
te politicatnente dominanti. Tutte le al-
trc ipotesi revisioniste ('marrifesto',
PDUP, DP, ecc.) o rivoluzionarie (tutti i
'gruppi' o gruppetti, I' Autonomia Orga-
rizzat4 1e altre organizzazioni combat-
tenti, ecc.) non sono riuscite a conqui-
starsi nello scontro il ruolo di altemati-
va politico-strategica realmente incisi-
va. Per questo, non certo per un malinte-
so 'patriottismo' di orgarizzazione, ci
sembra che le altre opzioni strategiche
esistite nel À4R non possano oggi costi-
tuire un referente attendibile o significa-
tivo nel dibattito tra comunisti rivoluzio-
nari.

Non vogliamo con ciò dire che tutte
queste esperienze concrete, tanto diverse
per forme e conlenuti politici, non fac-
ciano parte del parimonio storico del
MR o che non debbano essere ben pre-
senti nella nostra riflessione/biiancio.
Crediamo anzi che p,roprio a partire da
quest'ultimo sia possibile valorizzare que-
ste esperienze, iiberandole dal particoia-

rismo e da] localismo entro cui si sono
sviluppate, insterilite da ipotesi stralegi-
che restrittive. Esperienze che in ogni
caso hanno ral4rresentato mornenti, sia
pur parziali, di orgarizzazione rivoluzio-
naria di massa attraverso tutto i1 corpo
sociale del proletariato e che hanno con-
corso a sviluppare e rafforzare I'autono-
mia di classe di contro al sindacalismo
.liquidatorio/corporativo dominante.

Allo stato delle cose, quanti si pongo-
no oggi il problema della trasformazio-
ne rivoluzionaria in questo paese si tro-
vano di fronte ad un vuoto di strategia
concreta, alla messa in discussione aspra
rii tuui i fondamenti di tutte le ipotesi
strategiche esistite ed esisienti. E, con-
temporaneamente, di fronte alla necessi-
tà di una iarge.rizzazl.one del movimen-
to di classe che, stante la crisi comples-
siva attraversata, richiede un grosso im-
pegno in forme di lavoro di massa defini-
bili ranquillarnente di "basso profilo'.

Ma 'rivoluzione', per i cornunisti,
vuol dire prima di tutto due case: partito
e uso della forza. Nel piltorama delle for-
ze e deile idee presenti nel dibattito,
non esiste una posizione 'forte', in gra-
do cioè di aggregare la soggettività e di
incidere sulla realtà dello scontro. Di
fronte ailo stato di crisi in cui ci trovia-
mo, un po' tutti i soggetti politici ripro-
pongono di fatto opzioni e discriminan-
ti strategiche che li hanno carutteiwzati
da venti anni a questa parte. Sul proble-
ma di 'quale partilo?' esiste un ventaglio
di posizioni che va da chi vorrebbe so-
stanziaimente ricostrrrire il PCI senza To-
gliatti o Berlinguer (magari alla maniera
di Secchia), a chi va riannodando le fi-la
organizzative confidando in un nuovo
'77 dali'esito diverso; da chi persiste nel-
l'esegesi delle fonti del marxismo-ienini-
smo rinviando al futuro rernoto la que-
stione dell'attività rivoluzionaria, con-
creta.

Identica disgregazione si riproduce su1-
I'uso della forza o, più precisamente, in-
torno al ruolo del fattore propriarnente
militare all'interrro dei rapporti di forza
(economico-sociali, politici e militari).
Che è poi la questione discriminante di
fatto lra rivoluzionari e no. Si va da chi
coiloca I'uso della forza nelle immediate
vicinanze della mitica 'ora x', ripropo-
nendo stancamente ia teoria dei 'due tem-
pi', a chi ripone in una escalation di
scontri di piazz.a la soluzione del proble-
ma strategico della conquista del potere;
da chi continua nella teorizzazione astrat-
ta senza frni pratici sui principi 'emrne-
elle' della guerra a chi vorrebbe vedere
nelle batfute di arresto della lotta armata
una legittimazione a posteriori del pro-

prio Lmmobilismo.
Posizioni strategiche contrastanti ac-

cofirunate secondo noi unicamente dal fa-
re astrazione dalla storia concreta di que-
sti venti anni di lotta proletaria rivolu-
zionaria. Un rapido corrfronto con le po-
sizioni sostenute allora dai 'gruppi' e da1-

la sini.stra borbottante rtel PCI mette a

nudo impietosamente il carattere anlisto-
rico di queste riproposizioni. Antistori-
co perchè questi ultimi venti anni di lot-
ta rivoluzionaria hanno comunque sg)sta-
to in avanti il problema concreto della
rivoluzione: sono esperienza per le avan-
guardie, per Ia classe, per 1o stato e

I'imperialismo. E' assolutamente assurdo
discettare di ipotesi strategiche a prescil-
dere dall'esistenza del1a pratica combat-
tente di questo periodo, dai mutamenti
che ha prodotto in rutti gli aspetti del1o
scontro di classe, dagli insegnamenti,
dai successi e dagli errori. [n altri termi-
ni, la sconfitta della lotta armata ne1
i982 dimostra solamente i iimiti di una
certa impostazione teorico-strategica,
non certo che oggi assumano validità
ipotesi strategiche già seppellite dalla
storia reale di questo paese. Non si può
discutere come se l'oroiogio della storia
fosse fermo al 19671

Superare questo stadio dei dibattito del
MR, caratterizzals dalla disgregazione e
dall'elusione della storia reale, portando
dentro Ia riflessione collettiva l'esperien-
za reale della lotta armata, il suo contri-
buto storico e politico alla risoluzione
teorico-pratica del nodo irrisolto della ri-
voiuzione in questa parte del mondo: qua-
le strategia?

Questo lo scopo dell'intervist'a.

L Dopo Ie ripetute sconfitte della lot-
ta armata negli anni passati, manifesta-
tesi prima come lacerazionl politiche e

tracolll milltari, poi con una certa imar-
ginalizzazione' rispetto allo scontro tra
le classi, è iniziato nel movimento un di-
battito circa le cause di quelle sconfitte.
Ci st è chiesto anche se queste fossero
'oggeffive', cioè determinate dalle condi-
zloni generali dello seontro e perciò ine-
vltablll, o '«rggettive', quindi imputabi-
li soprattutto a limiti ed errori da parte
delle forze comuniste combattenti.

Noi pensiamo che la crisi dell'ipotesi
strategica delia lotta arnata per rÌn pro-
cesso di trasformazione rivoluzionaria in
Italia sia esplosa con la sconfitta del
1982. Ma siamo anche convinti che i
principali presupposti di quella sconfrtta
siano da ricercare nel cornplesso di con-
cezioni che supportavano e indirizzava-
no la pratica combattente. E' quella che
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DAI,LE CARCERI

al golpe in Cile, per ricercare una media-
zione con la DC al fire di impedire in
Italia Ia aggregazione di rur blocco socia-
le reazionario capeggiato dalla DC stes-
sa in quegli anni, il 'compromesso stori-
co' era diventato questa prospettiva stra-
tegica, in una situazione in cui ogni al-
ira soluzione aveva come presupposto
1o scontro tra le classi. Il risultato prati-
co di questa strategia, come-sappiamo, è
stato ben altro. Nella sua ambiguità di
fondo, questa ipotesi ha esercitato una
influenza enorne sulla massa del proleta-
riato e degli strati sociali coinvolti nel-
le lotte del periodo a fianco della classe.
Influenza che ha prodotto due risultati
principali: ha condotto il movimento di
classe ad una sconfitta senza precedenti;
ha fortemente contrastato e limitato il ra-
dicarsi deli'ipotesi rivoluzionaria a livel-
Ìo di massa. Il bilancio di questa linea è
tutto a vantaggio della borghesia e della
controrivoluzione.

La terza ipotesi in gioco è stata appun-
to quella rivoluzionaria. In principio, e
per brevissimo periodo, rappresenta.ta
dalla'sinistra extraparlamentare'; succes-
sivamente, e ancora oggi, da identificar-
si con la lotta armata per il comunismo.
Se sul piano immediato quest'ultima ipo-
tesi sembra quella piir in difficoltà, sul
piano storico e stralegico le cose starmo
diversamente. Riformismo e revisioni-
smo hanno fallito la prova della storia,
soprattutto quest'ultimo. La strategia del-
la 'via pacifica al socialismo' è puro re-
perto archeoiogico. La stessa parola 'so-
cialismo' scompare oggi dall'orizzonte
deil'azione dei revisionisti. Il PCI è in
totale crisi di identità. Semplicemente,
questo partito non sa più chi è, cosa rap-
presenta e cosa vuole. E' attraversato da
sussulti, divisioni, ideologie e interessi
contrapposti. Sul piano politico si trova
r:ramai a difendere interessi sociali già
coperti da altri partiti, in aperto contra-
sto con la propria base elettorale e mili-
tante (il caso del Porto di Genova è in
questo senso una 'perla' di rara chiarez-
za!). La scelta dichiaratamente socialde-
mocratica dell'ultimo congresso è, per
dei marxisti, il logico e scontato punto
di arrivo di scelte strategiche compiute
quarant'anni fa. Per la ciasse, sconfitta
nello scontro e senza più un rappresen-
tante politico in cui identificarsi total-
mente, così come per molti militanti di
base, questa ennesima 'svolta' ha proba-
bilmente un effetto shockante, che può
portare a liberare forze e militanti alla si-
nistra del PCI. Ma è bene non nutrire ec-
cessive illusioni sul grado di recuperabi-
lità immediata di queste forze ad una ipo-
tesi rivoluzionaria.

Nonostante le preoccupanti condizioni
politiche, organizzative, di consapevo-
lezza tennca in cui versa oggi, ritenia-
mo che i'ipotesi rivoluzionaria fondata
sulla lotta armata sia I'unica che abbia
storicamente la possibiliù concreta di af-
fermarsi. Se sararìno risolti i numerosi
problemi teorici e politici che ancora og-
gi ne impediscono i1 rilancio politico,
pro grammatico, organizzativ o.

3. Ma quaìi sono gli elementi e le ya-
lutazioni che vi portano a ritenere possi-
bile una prospettiva rivoluzionaria fonda-
ta sulla lotta armata?

Noi crediamo che il voler lavorare al
processo rivoluz.ionario, in tutti i suoi
aspetti, non dipenda principalmente dal
darsi un 'imperativo categorico' astratto
d'ordine etico (come prodotto, ad esem-
pio, dell"indignazione' morale di fronte
ai crimini dell'imperialismo), ma discen-
da necessariamente dall'esistenza di clas-
si sociali oggettivamente interessate al
successo della rivoluzione sociaiist4 da
valutazioni di massima positive sulla rea-
lizzabilità della rottura rivoluzionaria in
una certa area, in un arco di tempo stori-
co non strettamente definibile, ma co-
munque che abbia politicamente un sen-
so. La volontà soggettiva è una compo-
flente essenziale del progetto rivoiuzio-
nario; ma se di 'progetto' si vuole parla-
re, è in<iispe.nsabile definire i contorni
reali della materia sociale che si cerca di
trasformare, le forze che spingono per la
rivoluzione e il progresso sociale e quel-
le che necessitano della controrivoluzio-
ne e della reazione. Altrimenti si parla
di 'desideri', che possono sicuramente
supportare l'attività rivoluzionaria dei
singoli o di piccoli gruppi, ma sono in-
sulficienti a sostenere il carico progetrua-
le di wr processo rivoluzionario, di una
guerra di classe.

Diciamo subito che le valutazioni che
ci faruro ritenere possibile continuare a
lavorare al processo rivoluzionario rien-
trano quasi rufie nell'ambito delle cosid-
dette 'condizioni oggettive', entro cui in-
seriamo anche la tradizione di lotta della
classe operaia di questo paese, che non
ne fa un soggetto 'stabilrnente acquie-
scente'.

La principale valutazione dal lato del-
la soggettività è quella per cui riteniamo
che la pratica politico-militare delle BR
abbia effettivamente fatto fare passi
avanti rilevanti per I'individuazione di
una teoria/prassi rivoluzionaria nei pae-
si imperialisti, tali da consentire una ri-
presa del processo rivoluzionario non
'da zero'.

Ma andiamo con ordine. Le valutazio-
ni che facciamo circa I'evoluzione della
principale'condizione oggettiva', 1'anda-
mento della crisi capitalistica, sono, se
non ovvie, sicuramente nell'ambito delle
considerazioni tipiche delle analisi dei
marxisti. Riteniamo cioé che la crisi ini-
zia:a nei primi anni '70 (con prodromi ri-
levabili già a meù degli an;ri '60) non
sia affatto risolta e che non sia lutto
sorrmato risolvibile senza una distruzio-
ne di capitale sovraprodotto e I'al1arga-
mento dei mercati di influenza dei paesi
imperialisti. Insomma, che non sia riso-
lubile senza una guerra mondiale. Poichè
la guerra (fintantoche persiste la sicurez-
za della distruzione reciproca tra le due
superpotenze) è una scelta continuamen-
te rinviata, la crisi continua a macinare
e creare le condizioni di uno squilibrio
complessivo ancora più rilevante. Cli
strumenti della gestione imperialista del-
la crisi sono ben noti a tutti: ristnrttura-
zione tecnologica delie linee produttive,
riduzione generaie dell'occupazione,
esportazione degli effetti recessivi nei
paesi sottosviluppati o in via di svilup-
po, più rigido controllo delle contraddi-
zioni sociali nei paesi imperialisti e
maggiore aggressività sullo scenario
mondiale, smantellamento del sistema di
gararzie dello 'stato sociale', ecc. Que-
sto insieme di strumenti, opeÉnti sul
piano economico-sociale, sono stati in
Itaiia politicamente gestiti secondo due
parole d'ordine: battere I'inflazione ed
esaltare lo sviluppo delle tecnologie
ayanzate (elettronic4 telematicq infor-
matic4 ecc.), come premessa 'indispensa-
bile' per la ripresa dell'accumulazione.
La filosofia del più mercato, meno sta-
to' ha informato poi Ia complessa mano-
vra di aggressione politica ed economica
delle classi sfruttate che ha portato i rap-
porti di forza, sia sul piano delle relazio-
ni industriali che su quello più generale,
ai liveiii degli anni '50.

Ma dopo alcuni anni di reaganiani en-
tusiasmi per il liberismo e di enfatizza-
zione dei 'successi economici', si può
ben dire che l'imperialismo non ha rag-
giunto nessrm risultato reale. La lipresa'
c'è stata per due o tre armi soltanto ne-
gli USA, stimolata piìr dall'incett-a di ca-
pitali promossa dalla politica degli alti
tassi di interesse che non da fattori strut-
turali di iungo periodo. Le favolose nuo-
ve tecnologie non si sono tradotte in
forte sviluppo o crescila neppure nei pae-
si imperialisti guida (USA, RFT, Giappo-
ne). Non hanno dato luogo ad un nuovo
ciclo di espansione con ricadute in termi-
ni di benessere; non hanno neppure pro-
dotto il gigantesco salto di produttività
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DALLE CARCERI

ca sociale, quindi anche spazio per la
contrattazione sulla gestione di questo
'surplus'. L'evoluzione della crisi erode
ruolo e credibilità strategica della social-
democrazia europea nel mentre ne inve-
ste la base sociale. E' la fure del riformi-
smo come strategia di trasformazione
pacifica e 'strutturale' del sisterna, come
rappresentazione politica rnoderata degli
interessi generali di classe. Rimane co-
me pura forma politica di convogliamen-
to deile tensioni sociali suscettibili di ri-
sposte 'democratiche', per cui necessita
di un allargamento dei settori sociali da
rappresentare e trasforma la propria poli-
tica accentuando la tendenza interclassi-
sta a porre su1 tappeto singole tematiche
(nucleare, ecologia, sicurezza sociaie,
giustizia, ecc.), abbandonando l'idea di
'progetto di trasformazione' organico so-
stenuto da rm blorco sociaie con forti
connotazioni di classe. Come sempre il
riformismo decade, nello scontro, a sem-
plice 'miglioramento' del sistema di sfrut-
tamento.

Non è questa la sede più opporruna per
approfondire una analisi concreta della
crisi capitalistica e delle sue linee di ten-
denza: quello che qui importa è rma valu-
tazione di ma-ssima sulla tendenza genera-
le. Si va, come fino a solo un anno fa di-
cevano i 'reaganauti' di mezzo mondo,
verso una nuova fase di alti tassi di
espansione della accumulazione su scala
mondiale e quindi verso un lungo perio-
do di 'pace' sociale intema e distensione
intemazionale? Oppure verso un aggrava-
mento della crisi fino ali'esplodere di
conflitti di cui non riusciamo attualrnen-
te a prevedere con millimetrica esattezza
tipo, tempi e modi?

Nel primo caso si prevedono stabilità
sociale e politica intema ai paesi impe-
rialisti, un buon grado di identificazione
delle classi dominate con la politica im-
periatsta grazie al sufficiente 'surplus'
che una rapida accumulazione garantisce;
in altri termini in questo caso si prevede
che non si daranno nei paesi imperiali-
sti le condizioni di una base di massa
per l'ipotesi rivoluzionaria, quindi neppu-
re la possibilitir di una rivoluzione. Nel
secondo caso é ovviamente ipotizzabile
I'opposto, pur senza attese millenaristi-
che che la storia scorsiglia. Le conse-
guenze sftategiche sulle opzioni politico-
militari delle forze rivoluzionarie sono
decisive. Suli'onda della prima valutazio-
ne (o comunque sulla base di una fiducia
nelle capacità inesauribili delfimperiali-
smo di 'pianificare'/controllare il mondo
e la storia) 1'attività rivoluzionaria, pri-
vata di una base di classe nei paesi del
centro, può essere §trategicamente conce-

pita solo come sostegno ad un processo
rivoluzionario reaie che ha sede aItrove,
con protagonisti sociaii fuori dalle me-
uopoli, ed il cui evenruale successo si ri-
verbererà prima o poi anche sui paesi im-
perialisti occidentali. Nel secondo caso,
al contrario, i'attiviù rivoluzionaria ha
per soggetto le classi sfruttate dei paesi
imperialisti, per obiettivo 1a conquista
del potere politico, come terreno la lotta
contro lo stato per evidenziare, appro-
fondire, utilizzare la rottura degli assetti
sociali dentro ia crisi del 'welfare' per da-
re sbocco rivoluzionario alla crisi qui ,

nei paesi imperialisti del centro; come
contesto globale il rafforzamento del già
vasto schieramento antimperialista. Nel-
la realtà concreta processo rivoluziona-
rio metropolitano e liberazione dei po-
poli soggetti sono percorsi contempora-
nei, intrecciati e condizionantisi, con
condizioni a contorno e dhamiche di
sviluppo differenti; ma nella determina-
zione de1la strategia politico-militare me-
tropolitana tocca fare delle scelte. Non
arbitrarie, ma su basi di classe. Nel dibat-
tito tra i rivoluzionari, purtroppo, preva-
le spesso la diatriba ideologistica, la
corrtrapposizione tra catasu'ofismo e apo-
logetica indiretta deil'imperialismo, piut-
tosto che l'analisi concreta dell'anda-
mento della crisi. Noi riteniamo in defi-
nitiva che si vadano in questa fase stori-
ca sommando fattori di crisi di lungo pe-
riodo, come il venir meno degli assetti
sociali del 'welfare' o la divaricazione
sempre più evidente tra interessi econo-
mico-politici dei paesi sottosviluppati
ed esigenze dell'imperialismo, e fattori
di crisi d'ordine molto più congiunturale
o di dimensioni nazionali, più legati al-
la storia e alla strumura di classe dei di-
versi paesi imperialisti. Sono tutti fatto-
ri che ci fanno ritenere il prossimo pe-
riodo come ricco di opportunità favore-
voli per lo sviluppo e il radicamento del-
le forze rivoluzionarie in Europa; per co-
glierle occorrono organizz-azioni comuni-
ste comllattenti consapevoli del quadro
politico intemazionale e attente a coglie-
re le tensioni che si muovono ali'inter-
no del proprio paese, in grado di dare un
contributo concreto alla lotta antimperia-
lista e porsi come forza dirigente della
classe nel paese in cui si opera.

In Italia oggi la situazione non é affat-
to facile. L'attacco della borghesia e del-
lo stato alle conquiste politiche ed eco-
nomiche del proletariato ha completa-
mente mutato il quadro politico-sociale
entro cui la lotta armata era nata e si era
sviluppata. Un attacco che non ha rispar-
miato le rappresentanze politico- sinda-
cali revisioniste e che le ha portate ad

accentuare la compatibilirà dci propn
programmi con gli interessi della bor-
ghesia La sconfitta de1la ipotesi revi-
sionista, della 'via pacifica al sociali-
smo', ha prodotto per il PCI l'approdo
alla socialdemocrazia e all' accetlazione.
programmatica del moclo di produzionc
capitalistico; é una sconfitta che ha avu
to pesanti conseguenze sul piarro delÌa
lotta di massa c sulla slessa esislcnza
della autonomia operaia. Perché ai cot-
trario di quanto si sperava negii anni suc-
cessivi al '68, ia sconfitta politico-stra-
tegica delf ipotesi revisiorlista non é av-
venuta sull'onda di uno sviluppo favore-
vole dei raÉrporti di forza generali e di
una crescita della coscienza rivoiuziona-
ria a livello di massa, ma ne11'ar'.rbito

di una sconiitta generaie della classe e

delie forze pslitiche ad essa inteme. Il ri-
sultato é che se pure si é fatta evidente
per larga parte della classe la lontananz-a
del PCI rispetto agli interessi generali
storici e immediari del proletariato' a1

tempo stesso é imegabile che questo fa1-

limento, proprio in virtù di quanto que-
sto partito Ìra rappresentato nella storia
del proletariato in Itaiia, ha consegnato
all'offensiva borghese una classe politi-
camente e orgarrizzativamente disarma-
ta senza più rappresentanza politica nel-
.lo scontro di classe, senza prospettiva
storica di trasformazione sociale, con un
sistema di valori in disgregaz.ionze. Da1

punto di vista delie forz.e rivoluzionarie
politicamente agenti alf interno ilel cor-
po sociale proletario, questo vuolo di
rappresentatività costituisce una delle
conseguenze piìi rilevanti e gravide di
sviluppi poco prevedibili della sconfitta
revisionista. Sia sul pimro della strate-
gia e delia tattica rivoluzionaria, perché
disegna un quadro politico-sociale diffe-
rente da quello degli anni'70; sia sul pia-
no della reattività e della mobilitazione
sociale proletaria. E' infatti iruregabile
che un patrimorrio di lotta di oltre 15 an-
ni sia stato dalla classe alfidato per tutlo
un periodo prevalentemente al PCI e da
questi dilapidato, disperso, distrutto con
politiche che non sappiamo se definire
opportuniste o awenturiste.

Sul piano della analisi politica astrat-
ta questa situazione appare potenzi.almen-
ie ricca di sviluppi positivi, pcrché
apre maggiori spazi per I'ipotesi rivoÌu-
zionaria. Dal punto di vista dello scon-
tro di classe concreto é invece drammati-
ca per il proletariato, e di conseguenza
anche per il movimento rivoluzionario e

le forze comuniste combattenti. Enlro
questo quadro non é possibile eludere
troppo a lungo le domande che la sirua-
zione pone in termini di teoria di linea
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sentare l'i/tteresse generale proletario in
alcune importanti congiunture politiche
di questi 15 anni. Il che ha portato in
certi momenti la lotta armata per il co-
munismo (le BR, come §oggetto politi-
co) ad essere riconosciuta come altemati-
va rivoluzionaria reale e possibile da
consistenti settori di classe.

La realtà attuale è molto differente da
quella degli anni '70; perciò anche questi
che riteniamo autentici punti fermi' del-
I'identità politica e ideologica delle BR
necessitano di un arricchimento teorico,
di uno sviluppo dialettico, per poter dare
risposte adeguate alla situazione. Qui
non si tratta di far ricorso ideologistica-
mente ai principi del marxismo-lenini-
smo per 'squadrare' teoricamente la realtà
presente e dedume il 'che fare?'; sarebbe
un modo come un altro di tagliare i pon-
ti con I'esperienza concreta della lotta ri-
voluzionaria in Italia. Si tratta al contra-
rio di condurre ma riflessione-bilancio
de1la nostra esperienza storic4 partico-
larmente ricca in quasi tutti gli aspetti
dell'attivitàr rivoluzionari4 facendo ricor-
so ai principi scientifici del materiali-
smo storico per'imparare dalla pratica'.

In pratica si tratta di ricostruire stori-
carnente il quadro politico-sociale entro
cui la proposta §trategica della lotta ar-
mata per il comunismo é nata e si é svi-
luppata fino ad essere un'ipotesi politica
riconosciuta da set[ori di classe; rico-
struire quindi le dinamiche politiche, so-
ciali e militari, cié le. modiftcazioni rca-
li, indotte dalla presenza della lotta arma-
ta; come questa abbia concorso a soste-
nere la classe nei rapporti di forza com-
plessivi e nello scontro con la borghe-
sia in alcuni momenti decisivi, facendo
così avanzare il processo rivoluzionario
per vie e passaggi nuovi rispetto alle
esperienze storiche del proletariato inter-
nazionale. Si tratta, sul versante della
costruzione di una teoria rivoluzionaria,
di ricostruire come quelle stesse catego-
rie e principi strategici siano stati nella
storia concreta delle BR intesi e applica-
ti , come quindi anche la teoria sia muta-
ta-maturata nello scontro di classe e in
relazione al dibattito del movimento ri-
voluzionario.

L'obiettivo é quello di inlividuare la
dialettica reale che si é sviluppala con la
classe, al di la di quanto credevamo allo-
ra, ricostruendo il rapporto Ea interessi
generali storici e congirmturali della
classe-obiettivi perseguiti dalle BR nella
fase della 'propaganda armata'; la dialetti-
ca instauratasi con la lotta operaia in
fabbrica o contro il govemo e I'iniziati-
va politico-militare dell'avanguardia sia
sul terreno specifico della fabbrica che

sul piano politico della lotta contro 1o

stato; come i due piani di lotte abbiano
concorso di fatto alla modificazione dei
rapporti di forza generali a favore della
classe e all'affermarsi delf ipotesi strate-
gica della lotta atmata per iI comuni-
smo; come e quanto ia lotta armata ha
contribuito al rafforzamento politico del-
I'autonomia proletaria nella fase della
propaganda iìrmata.

Inquadrare questa complessa dialettica
nei suoi termini concreti consente di va-
lutare come la teoria, le categorie (il
PCC, il rapporto partito-masse, I'attacco
al cuore dello stato, ecc;) abbiano per-
messo di operiue praticamente in rappor-
to allo scontro di classe; al tempo stes-
so anche di individuare i limiti di elabo-
razione teorica e/o di ap,plicazione con-
creta che hanno impedito di valutare, o
addirittura di 'vedere', i risultati politici
raggiunti dalla lotta armata (spesso diver-
si da quelli previsti o definiti nelle varie
'risoluzioni della Direzione Strategica' e

in documenti di ogni genere) ed i riflessi
di questi sulla classe in termini di auto-
nomia, coscienza rivoluzionari4 rappor-
ti di forza generali (politici-economici-
militari).

E infine cogliere con più chiarezza co-
me tutto questo portava a mutare l'ottica
e i compiti per raggiungere obiettivi e

sviluppare passaggi che facessero avan-
zare il processo rivoluzionario. Ottica e

ruolo finalmente da PCC, che nel dehni-
re la sua strategia e la tattica nel proces-
so rivoluzionario deve rappresentare, di-
rigere e organizzare la lotta della classe
sull'interesse generale proletario, nella
prospettiva strategica della lotta armata
verso I'obiettivo della conquista d"l po-
tere.

Un secondo compito di un bilancio é
quello di mettere in luce chiararrcnle gli
obiettivi politbi, strategici e tattici rag'
giunti dall'ipotesi strategica della lotta
armata e che la sconlìtta dell'82 comun-
que non può cancellare. Per poter defini-
re teoricamente a che punto é oggi il
processo rivoluzionario e quale può-deve
essere nel nostro paese lo sviluppo con-
seguente. Questo compito si era già im-
posto dal successo della 'campagna di
primavera'. In sostanza si tratta dell'ela-
borazione di una progettualità di direzio-
ne complessiva del processo rivoluziona-
rio. Tutti questi problemi sono il nodo
centrale intomo a cui ruota faticosamen-
te da armi il dibattito nel movimento ri-
voluzionario e le OCC. Non mettersi al-
l'altezza di questi, per poter dare le rispo-
ste necessarie, significherebbe assistere
alla sconfitta storica della classe e del ci-
clo di lotte apertosi nel '68-'69, delf ipo-

tesi rivoluzionaria in quel ciclo nata e

manlrata senza neppure tentare di identi-
ficare i tratti fondamentali di questa espe-

rierza da utilizzare in futr'ro' Per le OCC
e le avanguardie rivoluzionarie eludere
ancora questo compito significa di fatto
rinunciare a porsi sul ruolo di 'partilo' di
tutto i1 proletariato.

Terzo compito, ma non meno imPor-
taate, é quetlo di ddendere qucsta storia
da attacchi e ricostruzioni diffamatorie
propagandate dalla borghesi4 il cui sco-
po é palesemente dichiarare, a partire da
sconfitte e dissociazioni, I'impraticabili-
tà e finsensatezza storica della lotta ar-
mata per il comunismo; che é poi l'im-
possibilità della rivoluzione e della tra-
sformazione sociale, storicamente ormai
identificata, ed a ragione, con la lotta
armata.

Oggi, stante la difficile situazione po-
litico-organizzativa della lotta armata,
un obiettivo dello stato e delle forze po-
litiche borghesi semtna quello di cancel-
lare completamente dalla storia di questo
paese gli ultimi venti anni di lotta socia-
le e politica; riscriverla cancellando la
memoria della lotta rivoluzionari4 in
primo luogo. Ma per il contesto sociale,
le tradizioni di lotta, il radicamento di
classe, le ragioni e gli scopi, questa lot-
ta risulta invesiire tutto il complesso
della memoria storica del proletariato ita-
liano come cìasse antagonista e viva'
Limportanza di questo obiettivo per la
borghesia é dimostrato dal più che discre-
to nurnero di 'politologi' prornossi fretto-
losamente a 'storici'; come in tutte le
guerre i 'vincitori' si accingono a riscri-
vere la storia.

Noi non crediamo che la 'vittoria' im-
perialista sia irreversibile o definitiva.
Ma questo telreno, quello della 'storia',

non può essere lasciato alla borghesia;
la 'lobotomizzazione' va contrastata
con tutte le forze e su tutti i terreni. ['o
scopo politico immediato della borghe-
sia é chiaro; impedire che intomo a que-
sta storia e alla proposta strategic4 nel-
le forme in cui ancora vive, pur se inde-
bolita fortemente, si concentri la rifles-
sione politica e la pratica dei movimenti
di massa che continuano a nascere den-
tro le contraddizioni prodotte dal1a crisi
del modo di p'roduzione capitalistico, dal-
la prospettiva della guerra che in questa
crisi prende corPo.

[,o scopo storico, di lungo Periodo,
investe invece proprio la 'storia ufficia-
le' del paese, le riscritture possibili di
questi venti anni di lotta di classe.

Su questo piano é trasparente la neces-
sità di far dimenticare, di cancellare la di-
rnostrata diretta responsabilità di forze
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cadere ne11e trappole della agiografia o
comunque delle valutazioni totalizzanti"
Solo un bilancic politico-storico di cosa
é iterarnente stata la lotta arm^ata delle
BR dentro la storia delio sconlro tra le
ciassi in que,\to paese, può aiutare a defi-
nire sctenlificamenle cosa tleve essere
una strategia politico-militare metropoli-
lana.

Ci spieghiamo meglio. L'azione com-
battentc, elelle BR come di altri, ha agi-
to su un quadro politico-sociaÌe secondo
una progettualità. Ìv{utevole quanto si
vuole, ma progettuaiità nel senso più
cor,rpleto del temrine: azione frnali.zzata
a sccpi concreti, secondo lm piano e
principi teorici. Ccme é inevitabile che
sia, le moCificazioni prodotte dail'opera-
re di questa progettualità sono state in
parte divcrse da quelle previste, in parte
totaimente impreviste o indesiderate (co-
me la sconfitta del '82, un certo grado tii
isolamento politico, ecc"). Si tratta in
questo casc di verificare a posterion il
raLrporto tra progetto e risultato, tra vo-
lonià e realtà; di anaiizzare la reaità di
questa storia in modo da fondare teorica-
mente e scientificamente .[a 'volontà
loggettiva da qui in avanti" L'accento,
nei fare il bilancio, va posto decisanien-
te sui dati oggettivi.

Naturalmente la 'retrospettiva', di per
sé non esaurisce la necessità di teoria.
L'analisi de1 presente, dalla situazione in-
temazionale a quella intema, le modifica-
zioni nei rapporti tra rivoluzione e con-
trorivoluzione a livello monCiale ecc.,
cosdruiscono la dimensione concreta en-
i:o cui ogni generalizzazione teorica de-
snnta dall'espenenza de e trovare una
coilocazione zttuafizzata. I1 passato non
si ripete neppure se é un passato recen-
te. Soprattr-ltto se recente, forse. Gli ele-
rnenti che scaturiscono dal bilancio poli-
tico vanno ietti proprio in senso teori-
co, come verifica e scoperta dei meccani-
smi politici e sociali suscitati dalla pre-
senza della rivoluzione in fcrma storica,
mente concreta. Meccanismi, per così
dire, 'fisiologici', nella formazione eco-
nomico-sociale presente, che proprio in
quanto soggetti alla evoluzione storica
possiedono una struttura necessaria, reite-
rabiie e regoiata da leggi (sociali, politi-
che, militari, ecc.). Quindi anche verifl-
ca e scopefta dei 'meccanismi' (regole,
principi, ieggi) che presiedono all'attivi-
tà di una forrnazione rivoluzionaria poli-
tico-militare).

In questo senso, secondo noi, é possi-
bile parlare di insegnamenti da trarre dal-
l'esperienza e funzionaii all'adeguamen-
to delf impianto teorico-politico della
iolta armata. La teoria é per i marxisti

una guida per I'azione, non un ricettario
catechistico; presiede zùla definizione di
una progettuaJità dina"nica ma non cmpi-
ristica, suscettibile di modificazioni sug-
gerite dalla verifica della prassi e sinte-
tizz;ate utilizzando i principi del materia-
iismo stcrico.

Il processo rivoiuzionario o anche so-
1o la vita di una organizzazione non é
concepibile in senso gradualistico, sia
pure 'non lineare'. Ha salti qualitativi,
momenti di rottura delia continuità, pas-
saggi che sono o possono essere svolie
traumatiche. Sempre stando all'esperien-
za conrretal Ci sembra insornma che in
generale itr 1:ercorso riell'avanguardia vi-
va un primo periodo di sostanziale. speri-
mentazione, di presa di coscienza attra-
verso ia pratic4 che porta molto spesso
ad una rettifica più o meno drastica delle
idee con cui si era partiti (Lenin, À4ao.
Fidel, Ortega decine di altri sonc testi-
moni piir che artendibili deile svolte e
delle rettifìche che ad un certo punto si
sono rese necessarie neila strategia adot-
tatai. Vittorie e sconfitte di questa prirna
fase non andreb'oero enfatrz,zate oitremi-
sura (il tragitto dal trionfalismo alla Ii-
quidazione si é rivelato più trreve di quan-
to non si credesse!). .Anche gli errori in
questa prima fase sono 'storicamente de-
terminati', frutto di una elaborazione teo-
rico-pratica fondata su esperienz.a di altri
movimenti o partiti, ed in ogni caso
poggianti su una esperienza propria an-
cora allo stato nascente. Ma ogni perio-
do di sperimentazione ha un limite.

L'esperienza della lotta armata in Ita-
lia si sta avvicinando aiia bella età di
venti anni ed é, crediamo, sufficiente-
rnente ricca da consentire I'individuazio-
ne delle coordinate fondamentali di una
teoria rivoiuzionaria metrogrlitana.

Va dà se che la ricchez.za dell'esperien-
za non garantisce un'automatica 'scienti-
ficità' alla ril-lessione al massimo garan-
tisce del 'buonsenso' In ogni analisi
storica di questa portata si rivela ancora
indispensabile i'uso corsapevole degli
strumenti e dei principi del materialismo

storico per orizzorrtarsi criticarnente
nella gran massa dei dati sperimentali e

approssimare quei liveili di teoria senza
cr.ri nessuna orgarizzazione può
realisticamente porsi come 'partito'.
Sempre che si dia come obiettivo il
'partito comunista combattenre', certo!

8. Ma indubbiamente esist«rno anche
altri rnetodi e criteri per condurre un bi'
lancio. La scelta dipende da interessi dif'
ferenti, da'manchevolezze' ideologiche
o che altro?

Dipende. La differenziazione nei crite-
ri dipende spesso dalle tesi politiche che
si vogliono soslenere, giustifieare o ar-
gomentare. Nessune ricostruzione storica
é politicamente 'neutrale'. La pretesa di
una obiettività assoiuta sarebbe il più se-
rio indizio di falsificazione in corso d'o-
pera. L,a scientificità può essere gartanti-
ta non da una inverificabile 'onestà pro-
fessionale' deil'osservatcre (che in que-
§to caso é anche contemporaneallente
protagonista e 'oggetto' delle indagini),
rna riai criteri e dàgli strumenri adopera-
ti. Una paloramica delle ricostruzioni
fatte dai politologi borghesi offrirebbe
un arnpio spettro di falsificazioni opera-
te su una brue dell'i.nteresse polilico con-
tingente.

Un approccio metodologico é ad esem-
pio queilo della cosiddetta'stoicizzazio-
ne' dell'esperienza. Di fatto la 'storicizza-
zione' si concretizza nel cercare di 'giu-
stificare' il nascere e lo svilupparsi della
lotta armata in Italia con I'esistenza di
un particolare-irripetibìtre contesto politi-
co e sociale (una certa composizione di
ciasse, un 'clima' politico internaziona-
le, determinate influenze ideologiche al-
lora rilevanti ecc.). Una volta 'vincolata'
la scelta della lotta armata a quel partico-
lare periodo si passa in genere disirrvol-
tamente ad esporre i mutamenti «rmples-
sivi intervenuti nel frattempo per dichia-
rare inutile (irripetibile, dannosa, vetu-
sta, superata, ecc.) la lotta armata (il
pen-siero cornunista, la rivoluzione, ecc.)
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DALLE CARCERI

re senso aJla propria parassiuria esisten-
za di grilli parlanti. Non possono nep-
pure entrzìre nel merito del problema del-
la strategia rivoluzionaria reale perché,
non avendo mai prodotto alcuna espe-
rienza concreta politicamente degna di
nota, semplicemente non esistono come
entità politica.

All'estremo opposto si cerca forse in-
consciamente di evitare di dare una rispo-
sta. [, sganciamento della lotta armata
dalla lotta di classe ha perciò in questo
caso un altro significato ed altre corse-
guenze. Significa potersi figurare il pro-
cesso rivoluzionario come reatzzazione
di r.rn processo di autocostruzione, di un
progetto 'ideale' da affermare nella pras-
si, per definizione esente da 'contestazio-
ni strategiche' che la prassi può muovere
(le sconfitte, certo, ma anche le vittorie,
quando assumono connotati differenti da
quelli coscientementi perseguiti). [r con-
seguenze di questo 'sganciamento' sono
molto serie; I'andamento dei rapporti di
forza tra le classi viene separato dall'an-
damento dei rapporti tra rivoluzione e
controrivoluzione nelle forme organizza-
te partito- lotta armata- stato. La lotta
armata viene cioé persata come strategi-
camente'indifferente' all'andamento del-
lo scontro tra le classi; le sue conseguen-
ze sullo scontro sono ritenute lma sorta
di 'effetto secondario' irrilevante. tr peri-
colo é evidente: la soggettività rivolu-
zionaria, I'avanguardi4 non ha in questo
quadro né un referente di classe da conqui-
stare, né un quadro generale di rapporti
di forza entro cui incidere progettualmen-
te, né in definitiva responsabilità politi-
che. Diviene così fondamento, giustifi-
cazione ed alimento di sé stessa. Un im-
perativo morale, non un fanore politico-
militare. Soggettivismo appunto.

9. Entrando nel merito, quali sono se-
condo voi i risultati che permettono di
deflnire positivo il bilancio delle BR e

fondare più concretamente una teoria ri-
voluzionaria adeguata a questi paesi ln
questa fase storica?

La'scoperta' strategica fondamentale
fatta dalle BR é senza dubbio 'l'utacco
al cuore dello stato'. L'esperierza e la ri-
flessione condotta su questo telTeno co-
stituiscono il vero e proprio asse strate-
gico su cui si é costruita I'identità politi-
ca e storica delle BR. [n un certo senso
le BR 'sono' l'attacco al cuore dello sta-
to. Senza questo baricentro dell'attività
politico-militare, la lotta arrnata in Ita-
lia sarebbe stata wl fenomeno trarsito-
rio come tanti, di ridotta rilevanza politi-
ca e storica. Pensiamo ad esempio alla ir-

rilevarza storica dell'attività di Prima Li-
nea, che pure ha alTrlo un certo seguito e

prodotto un gran numero di azioni ar-
mate.

E' fondamentale perché in questa tema-
tica si concentrano tutte le questioni o
le domande relative all"uso' della lotta ar-
mata al suo carattere politico concreto
oltre che 'prospettico' alla natura-forme
del partito comunista metropolitano a1la

natura-forme-contenuti del rapporto tra
questo e la classe, ecc.

Tutte questioni decisamente'classiche'
nel dibattito del movimento comunista
internazionale e che avrebbero potuto
tranquillamente continuare ad essere di-
scusse nel modo ideologico tipico, negli
anni '70, di tanti guppi e gruppettini'
armati e non" Dentro l'esperienza pratica
del1'attacco al cuore dello stato' tutti que-
sti problemi strategici si sono presenta-
ti in modo concreto, così come le rispo-
ste. Ci sono state risposte giuste, altre
meno giuste ed altre completamente sba-
gliate. Valutazioni che dipendono dal-
f impianto teorico con cui si filtra I'espe-
rienza. Ma it dato principale é che quei
problemi strategici sono usciti dalla di-
mensione ideologica un po' mitica delie
esperienza altrui per diventare patrimo-
nio vissuto in prima persona, pratica po-
litico-militare. Parliamo di 'scoperta' per-
ché, come sempre awiene, questa parola
d'ordine é maturata in una situazione po-
litica particolare, rrcl "74, in una accezio-
ne differente da quella che poi I'impano
con la realtà ha prodono; diversa anche
da alcune teoizzaztoni abbozzate in vari
momenti. Secondo noi l'esperienza del-
l"attacco al cuore dello stato' é fonda-
mentale su tre versanti diversi.

Sul piano, diciamo così, 'interno', co-
stituisce I'identità storico stessa delle
BR, I'elemento che ha reso le BR una
forza politico-militare rilevante e le ha
costrette a toccare con mano i problemi
strategici chiave della rivoluzione metro-
politana.

Ma riteniamo che I'esperienza su que-
sto terreno consenta anche di individua-
re un elemento fondamentale deìia strate-
gia politico-militare nei paesi imperiali-
sti, in quanto a partire dalla pratica defi-
nizione del rapporto partito rivoluziona-
rio/staùo borghese perrnette di definire,
nella prospettiva della guerra di classe,
il corretto rapporto partito/masse, tra
prograrìma politico e interessi generali
proletari. Solo su questo terreno é stato
(ma soprattutto sarà) possibile dare ri-
sposta politica complessiva alle false so-
luzioni del rapporto partito/masse, eco-
nomicismo e militarismo. I1 primo con i
'programmi immediati senoriali' e il con-

tropotere pr realizzarli; il secondo con
la separazione tra lotta di classe e lotta
rivoluzionaria e la riduzione della strate-
gia globale alla semplice disarticolazio-
ne militare degli apparati dello stato.

In terzo luogo, ci sembra che su que-
sto terreno sia maturato un originale con-
tributo dei comunisti combattenti italia-
ni all'arricchimento della teoria- prassi
rivoluzionaria nei paesi imperialisti, po-
nendo così alcune delÌe basi indispensa-
bili al suPerarnento dell'impasse della
strategia rivoluzionaria in questi paesi
dopo la hne della III Intemazionale.

Accanto a questi risultati di carattere
purarnente teorico, se ne sono eonsegui-
ti molti altri di carattere più decisamen-
te politico. Ci riferiamo al forte indebo-
limento della centralità della DC nel qua-
dro politico nazionale, ad esempio. Fin
dal '75 il collasso e la crisi definitiva
del partito-regime DC erano individuati
come premesse indispersabili per 1a

svolta storica verso la rivoluzione nel
nostro paese. Questo partito, alle prese
con i problani storici e politici posti
dalle trasformazioni prodottesi nella so-
cietà italiana, dalla lotta feroce tra l'ala
finanziario-industriale della borghesia e

i settori parassitari prodotti da un tren-
tennio di 'sistema di potere' mafioso-
clientelare, quando é stato investito a tut-
ti i livelli dall'offensiva combattente ha
dato più volte prova di essere sull'orlo
dei collasso. La crisi della lotta armata
ha in parte consentito che il processo di
decadimento della DC potesse es§ere
'congelato', bloccato in attesa di una
sempre possibile 'revanche'. Ma anche
nella sua temporaneità, l'aver prodotto
per un certo periodo il tramonto della tra-
cotante egemonia DC è ancor oggi uno
dei più rilevanti risultati politici conse-
guiti dalla pratica delie BR, innegabiÌ-
mente positivo nel contesto generaie del-
lo scontro di classe e di grande i:nportan-
za nelfiadividuazione deila concreta stra-
tegia politico-militare metropolitana.

Contemporaneatnente I'altro risultato
politico decisivo è stato quel1o deli'eli-
minazione definitiva delfipctesi revisio-
nista dal novero delle pro§pettive per il
proletariato e per le classi suba-iteme'
Trent'anni di propaganda rivoluzionaria
legale non avrebbero mai poruto sortire
un risultato nigliore. Nel caso della
sconfitta revisionista non è stato neppu-
re necessario l'affrontarnento armato de1-

la struttura-partito (che anzi sarebbe su-
to controprùJucentel) in quanto, svolgen-
dosi alf intemo di una battagiia politica
viva in seno alla classe, nella lotta con-
tro la borghesia e lo stato, l'opera deiie
BR ha contribuito a far risaltare I'incon-
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DALLE CARCERI

era già chiuso. Il PCI non ce la faceva a
diventare forza organica di govemo, ia
sua esigenza di mosfrarsene degno si sca-
ricava sui movimenti sociali fuori dal
suo controllo. Non riuscendo a 'farsi sta-
to' si faceva sbirro! La DC si trovava co-
sì nelfinvidiabile situazione di essere
sempre al centro del si-stema di potere,
coperta a sinistra dali'appoggio suicida
dei revisionisti, libera di fomire prote-
zione e spazi di manovra a quella destra
integralista sconfitta nel '74, ma in ri-
presa sull'onda della paura dei 'rossi ai
potere'. Ii blocco sociale ad egemonia
operaia si andava sfaldando quotidiana-
mente, attaccato su tutti i fronti e lmpos-
sibilitato ad agire, ad opporsi.

Rispetto a\ '74 la principale differen-
za. per le BR, è la collocazione oggetti-
va in cui vengono a trovarsi rispetto al-
lo sconno sociale e politico. Fino ad al-
lora erano state di fatto la punta estrema
del1a resistenza operaia all'attaceo padro-
nale e reazionario, l'alternativa rivoluzio-
naàa deniro un -r'asto schieramento socia-
le progressist-a tutlo sommato egemoniz-
zato dùla classe operaia. Nei '78, inve-
ce, si trovavano di fronte alla possibili-
tà-necessità di i.rxerpretare politicameWe
la divisiorc in corso nel bkrcco saciale
proletario, la critica di classe (anche del-
la base PCI) al 'comgomesso storico', e
porsi quindi realmente come il rappresen-
tanle politico, l'unico, di tutti gli stati
proletari aggrediti o scaricati dalla politi-
ca della 'solidarietà nazionale'. Come si
è detto alla fine del prirro 'processo Mo-
ro', a gennaio '83, "è la realtà stessa del-
1o scontro a portare sui tappeto l'esigen-
za proletarìa «ii 'far saltare' il progetto
neocorporativo chiamato'solidarietà na-
zionale' e costruire la forza politica rivo-
luzionrt"ia di twta la classe capace di coa-
gulare intomo ad rma strategia rLlmo il
poterziale rivoluzionario esistente". La
realtà pose un problema. I-e BR lo col-
scro in maniera tutt'oggi insuperat4 ma
insufficiente; ma non è tanto su questo
che vogliamo porre I'attenzione, visto
che nessun'alua forza rivoluzionaria o se-
dicente tale s'era neppure accorta che il
probiema esistesse. 11 punto central.e
sta, secondo noi, nella discrepanza fra
motivazioni soggettive e risultato ogget-
tivo deli'attacco, tra linea politica e con-
seguenza reale; perchè riteniamo clu la
portata dei risultati concreti sia stata di
molto superiore agli obiettivi, pur rile-
vanti, che ci erayamo posri, Superiore,
perciò diversa dalle attese, ricca di inse-
gnamenli e modificazioni importanti che
sarebbe stato bene cogliere subito, per
sfruttare al massimo il vantaggio srate-
gico conseguito sul campo e farlo pesare

imrnediatamente nelÌo scontro di classe,
rafforzando lo schieramento proletario.

L'impianto teorico impediva a quel
punto alle BR di cogliere nelle sue di-
mensioni reali la frattura politica verifi-
catasi nella classe, quindi anche di rico-
noscere i contributi della ricomposizio-
ne perseguibile fin da subito, la differen-
ziazione qualitativa dei iivelli di coscien-
z4 ie linee di ricomposizione politica ri-
voluzionaria sul lungo periodo. Ci si Ii-
mitava a ratificare analiticamente I'avve-
nuta cooptazione dei revisionisti senza
cogliere il salto di quaiità politico che
questo cornportava, nè le contraddizioni
nel fronte borghese con il riorgardzzarsi
di rur forte settore reazionario. Si regi-
sEava come scontato l'inasprirsi dei mec-
canisrni repressivi dello stato. Si preco-
njzzava che I'antagonisrno spontaneo
della classe, prodotto dalla crisi e aggre-
dito militarmente, sarebbe per forza di
cose approdato al terreno dello sconffo
arnato. E' nota poi la sorte di tali impo-
stazioni, già criticata anni fa anche dalle
BR.PCC.

Quel che importa rilevare è che la
'campagna di primavera' non è nel con-
creto storico un semplice attacco 'ad un
livello più alto'. E' un'azione che cambia
I'insieme dei rapporti di forza tra le clas-
si a partire dalla maggiore forz.a assunta
dalla lotta armata, che produce ora muta-
menti politici 1à dove prima si limitava
a 'sottolinearli', a rap,presentare in essi
un punto di vista alternativo. Produrre
mutamenii di quella portata è non solo
un successo politico concreto, ma impli-
ca assunzioni di responsabilità superiori
rispetto allo scontro e quindi nell'orga-
ruzzaziote-dtrezione-orientamento del
blocco sociale rappresentato. La 'campa-
gna di primavera costiruisce a futt'oggi
il principale laboratorio sperimentale
della l0tta armata in Italia. E' in essa
che l"affacco al cuore dello stato'può co-
minciare ad essere visto come asse cen-
trale di una strategia rivoluzionaria me-
tropolitana perchè consente ad un'avan-
guardia politico-mi-litare di rappresentare
gli interessi generali di un ben determi-
nato arco di forze sociali proletarie in
un dato momento politico, di contro
agli equilibri poìitico-sociali che sosten-
gono il 'progetto congiunturalmente do-
minante' della borghesia. E' in essa che
I'attacco della guerriglia urbana può esse-
re visto non come un semplice 'colpo
portato', ma come esplicitazione di una
linea politico-militare, ossia parte di
un'azione complessa e globale in cui I'at-
tacco militare è 'funzionale' a scopi poli-
tici concreti, agenti nel presente dato
dello scontro tra le classi e nella pro-

spettiva di potere. 'Uattacco a1 cuore dei-
1o stato deve essere il momento culmi-
nante, sintesi politico-militare di un pro-
fondo lavoro politico svolto neìla Ia
classe'. Cioè deve tener conto di tutto 10

scontro generale fra le classi per deride-
re tempi politici, qualità e profondità del-
I'attacco. Con Moro quel principio teori-
co delle BR acquisiva una pregnanza sto-
rica concre',a eccezionale"

Anzi, tutto ciò avrebbe potuto essere.
Sappiamo bene che questo tipc di rifles-
sione non è stato dominante.

A partire dalla 'risoluzione della Dire-
zione Strategica '78' cambiarono numero-
se formulazioni nell'impianto teorico <lel-
le BR, con una accentuazione di tesi sog-
gettivistiche. 11 punto d'approdo può es-
sere consiclerato il libro 'L'ape e il co-
munista', in cui viene sancita una visio-
ne compiutamente soggettivista. Ne n-
sentì in quegli anni la corrispondenza
delle analisi brigatiste alla realtà, con
pesanti conseguenze sulla linea politica,
suile scelte operative, sulla forrnazione
eomplessiva dei quadri mi-titanti.

12. Intendete dire che l'attacco politi-
co-militare non deve produrre solo'disar-
ticolazioneo?

Tutte le categorie e le metafcre di cui
si abusa finiscono per diventare luoghi
comuni, contenitori convenzionali di si-
gnificati diversi di armo in anno. Non
sono sfuggid a questa sorte neppure l"at-
tacco al cuore dello stato' e la'disartico-
lazione'. In anni in cui la battaglia poli-
tica fra formazioni combattenti verteva
sulla contrapposidone lotta allo sta-
to/guer::igiia diffusa, le differenti inter-
pretazioni della lona allo stato erano in
fondo secondarie. Così hanno potuto
convivere, senza neppure esplicitarsi, di-
verse concez.ioni della'disarticoiazione'.
La più comrme e semplice, quella rnilita-
rista, non riesce ad andare al di 1à della
'disarticolazione degli apparati e delle
strutture dello stato', ossia del colpire uo-
mini ritenuti indispensabili per il pieno
funzionamento delle strutture cui appar-
tengono, oppure a vario titolo rappresen-
tativi di una categoria che si vuoie di-
sgregilre. Far questo, per la lotta armata,
si è rivelam tutlo sorrunato facile. Si è

potuto vedere più volte come diverse cor-
porazioni (capi di fabbrica, magistrati,
giornalisti, poliziotti, portaborse poiiti-
ci di medio livellc, ecc.) sottoposti per
un periodo più o meno lungo agli aftac-
chi arrnati, letteralmente si sgretolassero
sotto i nostri occhi. Fuga dalle responsa-
bilitàr, emergere di posizioni favorevoli
alia 'trattativa' con la lotta arnat4 di-
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DALLE CARCERI

mirante a rompere quel tipo di assetto.
Che questa iniziativa venisse da sini,stra,
da par*ue di una forza proletaria rivoluzio-
naria, anzichè da destra, da parte delle
forze legate agli interessi della borghe-
sia imperialista piir reazionaria, poteva
dare il segno politico al periodo che si
sarebbe aperto dopo la'solidarietà'.

Diciamo, molto sinteticamente, che il
'68-'69, l'emergere politico di forze,
espressione della più radicale trasforma-
zione di composizione sociale mai avve-
nuta ìn Italia, metteva in crisi gli equili-
bri centristi dominanti dal dopoguerra.
L'esperimenro del centrosinistra, con Ia
cooptazione de1 PSI, era chiaramente fal-
lito. Ii blocco sociale dominante (capita-
le industriale e hnanziario, borghesia di
stato, hlocco agrario' in decornposizio-
ne, settori del commercio, ecc.) doveva
far fronte all'erosione della prcpria base
sociaie e contemporaneaments dare una
soluzione istituzionale ai nuovi assetti
sociali e politici che consentisse di man-
tenere indiscutibile la propria egemonia.
Il partito dominante, la DC, era anche il
luogo politico deputato alla risoluzione
del problema, ma allo stesso tempo quel-
io intiividuato universalmente come ii
principale responsabile deila crisi. In un
sistema politico parlamentare normale la
soluzione naturale sarebbe stata I'alter-
nalza al govemo.

NeÌl'Italia dei primi alrni '7O la natu-
ra revisionista, ma non ancora organica-
mente socialdemocraticq del PCI, era
per la borghesia ancora un ostacolo tale
da rendere assolutamente impensabile un
ricambio di govemo 'indolore'. La'demo-
crazia bloccata' rendeva inevitabile per
la DC dover scegliere tra la prova di for-
za contro il movimento operaio, la sini-
stra, e la classica via trasformistico-gio-
littiana della cooptazione di una ulterio-
re fetta di movimenio operaio. L'obietti-
vo era identico in entrambe ie versioni:
la sccnfitta storica deltra classe operaia
e del biocco sociale emerso nel '68-'69.

Una ripetizione del '48 in condizioni
diverse, magari ampliando la gamma di
strurnenti plitici utilizzati nel '6O-'62.

La prova di forza, sostenu'ra da settori
consistenti della DC, forze extraistiruzio-
naii, serviz.i segreti, ambasciata USA,
ecc. puntava ad una modificazione C'auto-
rità delle stesse regoie del gioco politi-
co sancite daila Costituzione, con 1o

svuotarnento dei poteri del Parlamento,
la repubblica presidenziale, la concentra-
zione di più poteri nell'esecutivo, ecc.
La soluzione altemativa, bioccata dalla
natura del PCI e dail'impossibilità di 'di-
viderlo' in tempi brevi, puntava nelf im-
mediato sul 'c<inteninrento' delle tensio-

ni sociali, sulla riedizione del centrosini-
str4 sul varo di alcuni risicati provvedi-
menti di riforma, sul trasferimenio di po-
teri di natura politica ad istituzioni (ma-
gisrarura, burocrazia statale e parastata-
le, ecc.) di carattere amministrativo per
compensare la rigidità di risposte indot-
ta dallo stallo della situazione sul piano
politico govemativo.

Ma I'allargamento trasformistico a si-
nistra deila base sociale del potere divie-
ne per la DC obbligatoria solo con ie
elezioni del '76. E' fondamentale ricorda-
re come il partito-regime I)C fosse co-
stretto a questa soluzione, e come iì dise-
gno moroteo della 'solidarietà nazionale'
fosse di segno decisamente conservato-
re, prevedendo non un piano riformisti-
co di medio-lungo periodo (come stava
nei sogni del PCI!), ma I'integrazione
parziale deila classe operaia in un'allean-
za la cui egemonia doveva rimanere sal-
damente in mano DC. Il vantaggio per
la DC era evidente: il PCI accettava qual-
siasi programma e qualsiasi rcmpc,sizio-
ne ministeriale h cambio di m informa-
le riconoscimento di appartenenza all'a-
rea di governo o del riconoscimento al-
trettanlo vago di rm'opzione riformatrice
da rinviarsi comunque ad un imprecisato
futuro" Non solo. [,o scontro frontale
con la classe e i settori proletari non
rappresentati eIa per un verso evitato dal-
la sordina posta dal PCI alle rivendica-
zioni operaie, per I'altro legittimato, co-
perto, avallato, anche sul piano della re-
pressione militare, dai dirigenti revisio-
nlsti.

Non abbiamo qui tempo per discutere
se la linea revisionista fosse dovuta più
a imbecillità, a 'spirito d'ordine' o a av-
venturismo. Quel che conta è che la
sconfitta storica del blocco sociale prole-
tario stava martrando a grandi passi con
la 'solidarietà nazionale'. La stessa modi-
ficazione delle regole del gioco, la 'rifor-
ma istituzionale', e ia revisione efficien-
tistico-decisionista della carta cosdruzio-
nale iniziavano aC essere discusse in
quel conteslo che garantiva la più arnpia
iegittimazione alle opzioni avanzate dù-
la DC.

La 'riforrna dello siato' in senso deci-
sionistico fa anche parte detrlo scontro
ua le classi, su tli essa si misurano rap-
porti di forza reali intomo alle regole
dello scontro sociale, ossia ai margini
di compatibiiità legale dei conflitti.

Far saltare la 'solidarietà nazionale'
era rornpere questo nuovo accerchiamen-
to strategico intomo aila classe, mette-
re di nuovo il blocco dominante di fron-
te alla scelta di awiare uno scor-riro in
condizioni di debolezza o rinviarlo pren-

dencio tempo con cedimenti parziali di
fronte alla lotta di massa.

Al tempo stesso f ipotesi rivoluziona-
ria aveva modo di affrontare l'ipotesi re-
visionista su un'altra trase. Infatti la 'via
pacifica al socialismo', finchè era stata
progetto ideale di rut'opposizione sem-
pre esclusa dalle leve del potere, aveva
posseduto una forza particolare: aveva
poturo raccogiiere-indiizzare strategica-
mente Ìe aspirazioni proletarie a1la tra-
sformazione radicale della società e con-
temporaneamente contrastare le spinte ri-
voluzionarie, accettando pur sempre co-
me orizzonte strategico ii 'socialisrno'.
Ma una volta fallita sul campo I'ipotesi
di associare la DC e la borghesia suila
via della trasformazione sociale, una vol-
ta che I'impraticabilità concreta de11a

'via pacifica', il suo carattere nè eversi-
vo nè rivoluzionario dell'ordine esisten-
te, fossero siati finalmente accertati nei
fatti, 1l con&ontr: tra rivoluzione e revi-
sionismo usciva dall'ambito teorico-ideo-
logico e diveniva fattualmente politico,
a tutto vantaggio dell'ipotesi rivoluzio-
naria. E diveniva anche iotta senza esclu-
sione di colpi per la reciproca espulsic-
ne dal corpo sociale del proletariato.

A quel punto awebbero dovuto essere
evidenti diverse questioni, ragionando
pì.rtroppo col senno di Poi:

a) La DC, finita la 'solidarietà naziona-
le', era acefal4 in crsi e senza politica,
quindi aveva bisogno di prendere tempo
senza mollare i1 govemo.

b) Il PCi, che aveva perso in un solo
colpo strategia, politica e interlocutore,
avrebbe accellerato la p,rop,ria involuzio-
ne verso la socialdemocrazia aprendo og-
gettivamente spazi maggiori per I'ipote-
si rivoluzionaria, ma dando al tempo
stesso battaglia dentro la classe per
espellere la lotta armat4 perchè non c'e-
ra più spazio per 'due ipotesi' che nei fat
ri, oltrechè nelfideologia. erano antago-
niste.

c) L'autonomia di classe, I'antagoni-
smo che dal '68 spontanearnenrc alimen-
[ava lo scofllro, era nuscito ad utilizzare
a proprio vantaggio sia ia rappresentan-
za politico-sindacale che ia presenz-a po-
litica della lotta arrnata, Ia resistenza
proletaria che acuiva continuarnente la
crisi politica, non era a quel punto piir
in grado di reggere con la sola sponta-
neiù. I salto di qualità nella politicizza'
zione della lotta avvenu[o intomo a 'so-
lidarietà nazionale'/campagna di prima-
vera', rendeva ormai improrogabile l'al-
frontamento del problema della direzio-
ne politica e strategica dell'antagonismo
proletario, adeguata al livello raggiunto
dallo scontro.
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DALLE CARCERI

cc spcrinìentata nel1a rivoluzione cubara
(in querl ca-so i comunisti erano solo una
minoranza irrfonnale dentro le forze guer-
riglicre espressione del 'Movimento 26
Luglio', mentre il Partito Comunista Cu-
ba,no appoggiò la guerriglia solo nella
fa-se finale). Era dominante in quel perio-
do nelle principali organizzazioni guer-
rigliere latino-americane e nelle nascenti
esperienze guerrigliere in Europa. L'o-
pztane 'unifica:rte', specìe in Europa,
avcva rrn argomcnto decisivo a proprio
favore: ia degenerazione dei partiti comu-
nisti. che avevano giustificato i propri
cedimenti opportunistici trincerandosi
dietro 1a 'strategia dei <iue tempi', ossia
prima prcparazione-educazione della mag-
gioranra del proleLariato, poi irsurrezio-
ne per la conquista del grtere. 'MaÌattia
osscrvabile già allora anche nei princi-
pali gruppi extraparlamentari italiani.

A conti fatti, dopo quasi vent'anrri di
esperienz4 ci sembra che la scelta a fa-
vore dell'opzione 'unificante' (fin dalf ini-
zio comunque distinta daile concezioni
'fochiste', tipiche ad esempio dei GAP,
visto che ie BR privilegiavano la costru-
zione di una 'organizzaz,rone armaLa diret-
la espressione de! movirnewc di clas-
se'!), sia non solo strategicatnente indi-
spcnsabile, ma sopratnrito storicamente
confermtiltt dalla prassi. [.e argomentazic-
nì d'ordir,e strategico con cui quesra
scelta vcniva allora motivata appaiono
oggi cornplctamente sbagliate. Oggi nes-
sunr: osere.trbe sostenere, citando De An-
drade, che "un'alternativa proletaria del
potere deve essere fin da subito politico-
militare, dato che le possibili'ir di una
guerra interimperialista è storicamente
esclusa". Da molti anni, ìnfatti, proprio
1a teneienza alla guerra costituisce il qua-
dro storico in evoluzionc cnho cui si si-
rua ogni s'rategia rivoluzionaria conLem-
poranca. Così come nessuno oggi ricor.
rerebbe ad un argomento tipo "nelle aree
niel.Iolxrlitane nordamericana ed europea
esistono già lc condizioni oggettive oer
il passaggio al comurismo; la lotta è ri-
volta essenzialmente a creare le condizio-
ni scggettive", senz-a arrossire per la co-
micità involontaria dell'atferrnazione.

R.esta invece incontrovertibilmente
comprovato che una "alternaiiva proleta-
ria del potere deve essere fin rJa subito
politico-miìitare". lvla è la pratica diret-
ta, non Ì'opzione ideologica mutuata da
altre esperienze, a fare oggi da base per
questa afferrnazione! E' la pratìca dell"at-
tacco a1 cuore dello stato' a dimostrare
che l'altemativa di potere e !'organizza-
zioire rivoluzionaria del proletariato si
possono costruire solo operando su un
piano politico-mi-litare invecc che con

mezzi esclusivamente pnlitici. Questo pe-
rò vuol dire anche che tale a]ternativa
non la si cos[lisce neppure con mezzi
esclusivamente'militari': perchè questi
non sono di pcr sè poliricr e non posso-
no da soli permetlere che ìÌ patrìmonio
di valori deila rivoluzione diventi pro-
prietà dketta di quelle masse che la rivo-
luzione debbono farla.

Operare in termini p»litico-militari
conrro lo stato al live11o piir alto de1la
contraddizione 'interessi del blocco domi-
nante/interesse generale proletario' è

quello che spesso abbiamo chiamato 'agi-
re da partito'. La 'disarticolazione dei
progetti', i'attività tesa 'ad ostacolare'
senza potersi proporre di dirigere com-
plessivamente 1o scontro tra le classi, è

l'agire da partito in una fase precisa del
processo rivohtzionario: la propagarula
arfiiata, il periodo in cui non c'è 1a guer-
ra di classe, ma si tratta di costruire le
premesse di coscienza e di orgalizzazio-
ne" [,a fase della propaganda armata, in
termini politicamente comprensibili, è
(è stata) il periodo in cui un'organizza-
zione rivoluzionaria priva di un ruolo po-
litico rilevante, di una storia e di una
base sociale sulficientemente estesa da
garantire'ricambio organico', rappresen-
tatività ed esistenza oitre la soglia della
pura sopravvivenza cerca, con 1a pro-
pria attività politico-militare contro lo
stato, di conquistare quel nrolo politico
e quella base sociale che le consentono
di diventare una forza politica reale, in
gracio di incidere sugli equilibri, sui rap-
porti di lbrza generaii, suila combattivi-
tà della classe sociale cui appaniene e
che vuoie arrivare a dirigere.

L'attività condotta in queila fase aveva
pernesso di realizzare questo obiettivo.
Con la 'campagira di primavera' le BR di-
ventano una forza politica reale con cui
tutti i soggetti poìitici e sociali debbo-
no fare i conti. Quindi anche un'ipotesi
reale e credibile di direzione politico-mi-
litare deÌ movimento di classe. Per capir-
ci: quaisiasi forza comunista rivoluziona-
ria, si pone fin daii'inizio, come ipotesi
di direzione poirtico-militare in prospet-
tiva. Esserlo di fatto, trovarsi rrelia con-
dizione di poter esercitare direzione, è
un'altra cosa. Per questo, non fosse per
altro, dal1a storia e da11'esperienza deile
BR ì1 MR italiano può trarre ìnsegna-
menti strategici, mentre da tutti i gnrp-
pi c gruppetti, ùmati e non, csistiti non
c'è assolutarnente nulla da imparare. Sul-
la capacità di esercitare direzione si misu-
ra I'essere o no un partitn, perchè a mon-
te del terreno su cui opera (esclusivamen-
te poiitico, o politico-militare, o preva-
lenlemente militare in siruazione di guer-

ra guerreggiata) il partito comunista è Ltt

direzione strategica e tdttica del proleta-
riato nella latta per la conquista del pote-
re politica. Il fatto d'essere 'conìbatlcn-
te' non armulla affatto, bcn-sì spcifica
concretamente, la forma del partito coml-
nista in un paese imperialista in qucsta
fase storica. La dilferenza tra 'agire da
partito' e 'essere partito' può essere per-
cìò definita a parlire dalla relazione chc
in una determinata fase dei processo rivo-
luzionario !.a forza in questicne stabili-
sce con 1o scontro di classe; piir prccisa-
mente con il blocco di strati sociali po-
polari che si sconlrano con ii blocco do-
minanie, quindi con il rappresentante po-
litico-militaie di questo bloccc, 1o stato.
Nella'propaganda armata' ll'org'arnzzazio-
ne rivoluzionaria dirige se stessa contro
lo stato, agiscc da parliLo senza ancora
esserlo. Un'organizzazione che, come le
BR, aveva supcrato positivamente quesla
fasc poteva divenre partito ponendosi
nell'ottica <ii dirigere nel suc complessc
il rnovimentc di classe contro la borghe-
sia e io stato; quindi dotandosi di strate-
gia, tattic4 prograruna, articolazioni or-
garizzative, strumen',i atti a1lo scopo,
adeguati alla sittazione che 1'organizza-
zione stessa aveva contribuito a creare.

Questo il 'salto' che non è stato com-
piuto. Aila domanda di direzione che la
parte più àvàrrzata dei movimento di clas-
se ci poneva, abbiamo risposto con la
parola d'ordine 'organrzzare le masse sul
terreno della LA', su1la base di 'progranì-
ma immediati serttoriali'. Il perchè di que-
sta scelta errata non sta in congiunturalì
o'personalizzate' sopravvalutazioni del-
la coscienza dei movirnento o dell'esten-
sione dell'area combattente, ma va di ne-
cessi!à ricercato nello schema teorico
(ossia nello 'schema previsionaìe') di ri-
ferimento, che prevedeva una fa-se di
'guerra civile' immediatamente succcsiva
a quella della 'propaganda arrnata'. Non
si può iniatti l-ar finta di non sapere che
'sopravvalutazioni','ideaTizz.azioti.','de-
formazioni della realtà', non sono deier-
minate altro che daÌì'impostazione t('ori-
co-ideologica del'soggetto osservante',
per cui si dà rilevanza a certi elen:enti
del reale piuttosto che ad altri e si ottie-
ne così un'immagine 'deformata'. Qualsia-
si impostaz"ione unilattrrale, dcl resto,
pemrette di 'trovarc' solo quello che si è
disposti a 'cercare'.

Oggi la situazione è ulteric,rmente cam-
biata; perciò non si può pcnsare di pote-
re 'riprendere dal punto in cui' l'evoluzio-
ne positiva dell'attività rivoluzionaria
ha subito un'intemrzione. La credibiiità
strategica che le BR avcvano conquista-
to alla lotta armata è a questo punto iut-
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DALLE CARCERI

cesso rivoluzionario e non soltanto di
'certi momenti'. E' ovvio constatare che
la direzione politico-militare di 'vaste'
masse è caratteristica di determinati mo-
menti storici, ma non si capisce come si
potrebbe giungere a questo punto senza
impegnarsi in un lungo e ampio lavoro
,7i orgmizzaeione-direzione della lotta di
massa anche 'in situazioni non rivoiuzic-
narie' da parte di forze rivoluzionarie
clandestine per obbligo o per scelta.

Certo, se qualcr.mo crede che bastino
una o più azioni combattenti per 'metter-
si alla testa del popolo', oppure che le
proprie indicazioni (lanciate dalla clande-
stinità) possano essere riprese tali e qua-
1i a livello delle situazioni di massa (che
normalmente agiscono alla luce del sole,
ne1la 'legalità'... fintanto che durerà il
'compromesso' tra capitalismo e democra-
zia, almeno!), è chiaro che per quesro
qualcuno la 'direzione' è impossibile, op-
pure è un suicidio, oppure prevede I'usci-
ta dalla clandestinità. Ma non è franca-
mente possibile confutare ogni fesseria
che fiorisce nelle teste perse.

In realtà è ia stessa esperienza pratica
delle BR a dimostrare il carattere straregi-
co del*partito-classe, ossia il suo caratre-
re necessario e centrale hmgo tutte le fa-
si del processo rivoluzionario. E' rm rap-
porto ideologico, programmatico, poli-
tico, ma soprattutto pratico. A livello
poiitico generale questo rapporlo è sinte-
ttzzabile nel programma politico dell'a-
vanguardia rivoluzionaria; ma un pro-
gramma, come ogni idea, deve marciare
sulle gambe di uomini che 1o portano
avanti. Ossia legami, strutture, organiz-
zazione diretta.

Sin dall'inizio si è posto alle BR il
problema di organizzare e porsi alla gui-
da dell'autonomia di classe, per dare pro-
spettiva di potere alla resistenza di mas-
sa. I1 successo stesso della fase della
'propaganda armata' è dovuto a questo
rapporto dialettico (politico e orguizza-
tivo) con le iotte di massa; rapporto
molto piir sftetto e decisivo di quanto
non si creda comunemente.

Allora, però, per le BR questo voleva
dke realizzare gli obiettivi strategici fon-
damentali per quella fzre, necessari al fi-
ne de11'ulteriore svilup,po del processo ri-
voluzionario nella prospettiva della guer-
ra di classe.

Contrariamente a quanto affermato dai
luoghi cornuni messi in giro dalla con-
trorivoluz-ione, la realizzaziorrc di questi
obiettivi non si è data in un percorso se-
parato da1la lotta di massa di quel perio-
do, ma tutta all'interno di quella lotra.
grazie proprio alla dialettica politica sta-
bilita anche con contenuti specifici e

particolari espressi dalle lotte operaie e
proletarie. Dall"attacco alla produzione'
del'71 a Lainate "contro il tagiio dei sa-
lari e la repressione dell'occupazione del-
le case di via Mac Mahon", alla questio-
ne dei "licenziamenti-cassa integrazione
da porre al centro delle lotte per il con-
tratto", per cui viene sequestrato Ame-
rio; a Sossi, attraverso cui si voleva
"rompere l'accerchiamento creal.osi inLor-
no alla classe operaia e contrastare il
progetto neogollista della destra borghe-
se, per poter mantenere gli spazi conqui-
stati dalle lotte operaie".

Le BR ritennero giusto e necessario
mettere al centro della propria iniziativa
politico-militare obiettivi e contenuti
deila lotta di massa perchè questo era sto-
ricarnente nel nostro paese il modo in
cui la proposta strategica della lotta ar-
mata poteva essere avanzata alla ctrasse e
alle sue avanguardie, stante i livelli di
coscienza di massa in quel momento esi-
stenÙ e I'ancora salda egemonia revisio-
nista sul movimento di classe in genera-
le. Solo sviluppando questa dialettica
concreta con la iotta di massa è stato
possibile tealizzarc gli obiettivi deltra
'propaganda armata': "radicare la necessi-
tà storica della iotta arrnata nella classe,
contritruire a sviluppare l'autonomia pro-
letaria, organizzare le avanguardie più co-
scienti, accumulare la forza politica e or-
guizzariva necessaria allo sviluppo del
processo rivoluzionario". Si può dire
che qucsta è stata la taltica con reta, sto-
ricamente determinnta, della dialettica
partito-nnsse; l'articolazione tattica del-
la necessità strategica di dirigere politi-
carnerÉe la lotta di massa nella fase della
propaganda armata, indispensabile per
creare i presupposti del passaggio ad una
fase superiore del processo rivoÌuzio-
nario.

Come ogni elemento decisivo della
strategia rivoluzionaria, anche il rappor-
to avanguardia-ciasse muta coerentemen-
te con le fasi concrete del processo rivo-
luz-ionario, così come i compiti e g1i
obiettivi politico-programmatici che l'a-
vanguardia si dà in rappono ai mutamen-
ti del quadro politico generale entro cui
si trova ad operare. E' con questo quadro
generale che un PCC si deve confrontare
per definire compiti ed obiettivi della
propna lirca di fiussa, s)rfie asptto spe-
cifico di una ta$ica generale, ossia come
tappa concreta della strategia della guer-
ra di classe per la conquista del potere
politico.

Coerentemente, cambia anche tl lavo-
ro di massa di un'organizzazione rivolu-
zionaria. Nella fase della propaganda que-
sto lavoro è stato giustamente (e realisti-

camente) finalizzato al reclutamento di
militanti per Ìe BR, di fondamentale im-
portanza per I'uiteriore radicamenm, il
rafforzamento organizzalivo, 1a diflusio-
ne e I'imporsi di posizioni politiche fa-
vorevoli alLa lotta armata tra le avanguar-
die di massa delle lotte operaie, di con-
tro aila palestra di vaniloqui pseucÌorivo-
luzionari ed estremisti allora di moda.

Cambiando la situazione generale, nel
senso che alle BR si imponevano, dopo
Moro, compiti oggettivamente 'da parti-
to', anche questo tipo di rapporto con i
contenuti politici delle lotte e con 1e si-
tuazioni avrebbe dovuto subire mutamen-
ti. In effetti dei cambiamenti sono avve-
nuti. Sicuramente nel senso sbagliato,
però. Non è un segreto per nessuno che
la 'campagna di primavera' ha fatto rivol-
gere verso le BR un vasto e disomoge-
neo insieme di collettivi, nuclei combat-
tenti e non, gruppi di militanti prove-
nienti dalle piìr differenti esperienze, sin-
goli proletari, avanguardie di lottq ecc.
Una domanda di direzione politica che
non si può definire una ' richiesta de1le
masse', ma che certamente andava ben ol-
tre Ia consueta area di simpatia per la 1or
ta armata e apriva munerose e ricche pro-
spettive per adempiere ai nuovi compiti.
L,e sceite possibili, sul piano della linea
del lavoro di massa, erano parecchie, ma
le possiamo sommariamente dividere in
tre filoni.

a) Lasciare ie cose così come stavano,
continuando a raccogliere quei militanti
disponibili e ritenuti adatti per I'organiz-
zaziorre, ma senza intervenire direttamen-
te a modificare Ie situazioni in cui opera-
vano; in pratica si sarebbe prolungato il
rapporto tipico della propaganda armar.a.

b) Procedere a 'riciclare' questa disomo-
genea disponibilità promuovendo in es-
sa un profondo processo di crescita poli-
tica e di rinnovamento della mentalità
coerente, aprendola verso il più vasto
universo del movimento di classe, prov-
vedendo a smobilizzare le incrostazioni
organizzative preesistenti, decisamente
sclerotizzate dal 'fare lavoro politico'
extraparia:nentare o'autonorno'; e con-
temporaneamente raccogliere i livelli
più maturi dentro questa disponibilità.
per rafforzare I'orgarizzazione-partito e
costruire i legami ed i canali di comuni-
cazione con le manifestaz-ioni più auten-
tiche dell'autonomia proletaria, il che
avrebbe assolto, in linea di massima, al
compito di 'diventare partito', sul piano
specirtco del rapporto avanguardia-clas-
se, nei limiti della situazione politica
concreta! predisponendo più solide basi
per una direzione politica 'di lunga ma-
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DALLE CARCERI

zata corfie pura 'carta di scambio' nella
lotta politica di revisionisti e sindacati
con i pafiiti di governo.

Se c'è una cosa verarnente fuori dall'or-
dinario nell'autonomia proletaria in Ita-
lia, è stata la sua durata nel tempo, tenu-
to conto del fatto che nessuna forza rivo-
luzionaria, anche se da lì emersa e D radi-
catq si è mai fatta carico del compito di
rafforzarla e dirigerla in quanto tale; se
mai tutti, come dicevamo, hanno da essa
tratto sostanzialmente forza militante.

Indubbiamente ìa presenza della lotta
armata ha influito positivamente sulla
lunga durata dell'autonomia di classe; sui
piano generale, perchè ha costituito per
molto tempo una cornponente 'forte' nei
rapporti di forza fra le classi; sul piano
locale, nelle principali città operaie e
proletarie, perchè con le proprie azioni
ha di fatto spesso impedito o fortemente
limitato il 'normale' funzionamento del-
la macchina produttiva e politico-ammi-
nistrativa, aprendo varchi significativi
alla lotta di massa. Il rafforzamento del-
la resistenza proietaria è stato insomma
il riflesso della disarticolazione, sia a Ii-
vello pnlitico generale, sia a livello 1o-
cale.

E' esistita dunque una dialettica ogget-
tiva tra attività delle BR e autonomia
proletaria, ma non si è mai arrivati, co-
me BR, ad attivare una dialenica coscien-
temente finalizzatz, I'unica che può fare
da base reaie per poter concepire una
skategia complessiva di partito in termi-
ni di'guerra di classe'. I1 punto più avan-
zato raggiunto è stata una situazione in
cui il riconoscimento proletario del nro-
1o positivo della lotta armata dentro lo
scontro di classe si manifestava, oltre
che in espressioni di generica 'simpatia',
nell"uso operaio' della presenza guerri-
gliera per mantenere posizioni di forza
conquistate nelle lotte fin dentro le sedi
della contrafiazione azienoale; un uso in
chiave di intimidazione generalizzata
delle gerarchie, il massimo cioè che Ia
spontaneità potesse produrre. [,a lotta
proletaria si sviluppava secondo la linea
politica che si affermava nel movimento
di classe e la iotta armata oggettivarnen-
te la rafforzava indipendentemente da qla-
le fosse la linea. In questa dinamica la
lotta armata si riduce nei fatti a 'forma di
lotta' e 'braccio armato' della spontanei,
tà, in assenza di una linea politica com-
plessiva di massa i;t grado di operare co-
me direzione nello scontro di classe (che
non fosse, ovviamente,'l'orgarizzazio-
ne delle masse sul terreno della lotta ar-
mata'!) o quantomeno di organizzazione-
direzione di quei livelli di autonomia di
ciasse che I'iniziativa politico-militare

contribuiva a consolidare.
Anche su questo versante la 'solidarie-

tà nazionale' prima e la 'campagna di pri-
mavera' poi segnano uno spartiacque sto-
rico. La frattura creata nel fronte proleta-
rio dalla politica della 'solidarietà' mette-
va in crisi quel tipo di dialettica 'oggetti-
va' propria deila fase della propaganda
armata. Questo dato, unitamente al falli-
menlo del progetto di 'solidarieù nazio-
nale' cui avevano contribuito in modo de-
cisivo, rappresentando al tempo stesso
la critica di classe e I'alternativa rivolu-
zionaria, richiedeva alle BR di fare un
'salto' verso l'operare come direzione po-
litica. C'è da osservare che a livello loca-
le (di fabbric4 soprattutto) quel tipo di
dialettica non sembra risentire della di-
versa situazione politica generale fino a
quando la distruzione fisica della presen-
za BR in determinati poli e la contem-
poranea controffensiva padronale (dal ca-
so dei '61', fino ai '35 giorni' alla FIAT)
non dimostrano concretarnente quanto
fosse divenuto arretrato quel tipo di rap-
porto tra lotta armata e lotta di classe
nelle situazioni di massa.

Il 'salto al partito', su questo versante
specifico, è il passaggio verso la direzio-
ne politica dell'autonomia proletaria. E'
il passaggio chiave cui non si può sfug-
gire, se ci si ponc come partito cotwni-
sta conbatterte, perchè rappresenta sul
piano del rapporto avanguardia-classe
I'esatto corrispettivo del porsi, tramite
la piena riuscita dell"attacco al cuore del-
lo stato', come forza politica rivoluzio-
naria di tutta la classe di contro allo sta-
to e ai partiti borghesi. Non è neppure
una nostra 'scoperta' di oggi, perchè già
nel '75 le BR dichiaravano: "è intorno
alla guerriglia che si costruisce ed artico-
la il movimento di resistenza e I'area del-
l'autonomia, e non viceversa". L'espe-
rienza pratica si doveva incaricare di
chiarire i modi concreti-possibili di que-
sta costruzione e articolazione. Certa-
mente non sul piano dell"organizzazione
delle masse sul terreno della lotta arma-
ta' come si è visto. Scartando I'ipotesi
ultrasoggettivistica che non 1o considera
compito dell'avanguardia (argomentata
con una pretesa separazione tra 'proces-
so rivoluzionario', identificato con il so-
lo rapporto guerrigliy'stato, e lotta di
classe, degradata al solo rapporto capita-
le/lavoro), non rimane che la dimensio-
ne della direzione politica come elemen-
to specifico dentro una strategia politi-
co-militare globale.

La condizione di clandestinità non im-
pedisce alfatto la possibilità di esercita-
re direzione politica. Ovviamente richie-
de che sia una direzione fisicamente me-

diata o, come si diceva una vo1ta, 'di lun-
ga mano'. Ma su questo pieLno, comc ca-
pisce bene chiunque abbia anche solo un
minimo di esperienza in situazioni di
massa, non c'è poi molto da inventarsi.
Il movimento comunista inlemazionalc
fin dal suo sorgere si è trovato ad opcra-
re in condizioni di clandestinità cd ha
sviluppato nella prassi un armamentario
talmente va-sto di soluzioni da rendere ri-
dicola ogni affermazione sulia 'impossi-
bilità'di dirigere. I)el resto, quasi ogni
militante de1ìe BR, ne1la situazione di
classe da cui provienc, si era conquistattr
un ruolo di avanguardia di massa ricono-
sciuto. Spesso, specie in fabbrica, ha
continuato ad esercitare questo ruoÌo an-
che militando nelle BR. Ricordiamo ad
esempio che certi gruppi dell"Autonomia
Organizzata', a metir degli anni '7O, ci
'rimproveravano' di reclutare militanti
tra i sindacalisti, interpretando a modo
loro la reaità del nostro lavoro di massa
diretta a conquistare le avanguardie reali
piuttosto che i 'più incazzatl', magari ri-
dotti a fare il 'rifiuto del lavoro' in qual-
che reparto-confino. Il problema vero è
che questo tipo di lavoro (prima di esse-
re sostanzialmente abbandonato sull'on-
da del 'passaggio alla guerra civiie'), fi-
nalizzato durante il periodo della 'propa,
ganda armata' principalmente al rafforza-
mento organizzativo delle BR, è stato
proprio per questo motivo quasi sempre
delegato alia libera iniziativa del singo-
lo militante. Non è mai assurto, cioè, al
rango di lavoro politico centraliz-zato al
fine di influire, secondo una linea di mas-
s4 nello sviluppo-Easformazione dell'au-
tonomia proletaria. Come invece diventa-
va indispensabile fare, serondo noi, do-
po la 'campagna di primavera', perchè so-
1o per questa via era ed è possibile porre
le basi concrete di una direzione politica
rivoluzionaria della classe.

Centrale è comprendere come la dire-
zione politica dell'autonomia di classe si
debba muovere dentro l'ottica strategica
della conquista del potere e, a questo sco-
po, della guerra rivoluzionaria, su un du-
plice piano.

a) [,o sviiuppo dell'autonomia proleta-
ria, di un livello di coscienza delle avan-
guardie di massa indipendente e aulono-
mo dall'influenza dei partiti borghesi e
revisionisti, misura I'avanzamento (o
l'arretramento) della prospettiva rivolu-
zionaria a livello di massa, per cui non
si dà possibilità di conquista del potere
senza costruzione-estersione-sviluppo
qualitativo dell'autonomia di classe.

b) Essendo la guerra di classe per la
conquista del potere politico la prospetti-
va strategica dell'autonomia di classe, il
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DALLE CARCERI

dotto, I'uso irrazionale di ogni risorsa
umana e naturale che viene sottoposta al-
Ia logica del prohtto, distruggerebbe il
mondo entro pochi decenni anche se l"e-
quilibrio del terrore' riuscisse a rimanere
talmente soiido da impedire la guerra
mondiale. Non c'è forse sufficiente mate-
ria per lavorare programmaticamente alla
ricomposizione, su una linea rivoluzio-
naria di g'25f661nzisne sociale, della
stragrande maggioranza delle popolazio-
ni dell'Europa Occidentale intorno al pro-
letariato e al suo nucleo skategico, la
classe operaia? Non ci sono forse suffi-
cienti motivi per legittimare sociaLmen-
te un uso della forza ben piir incisivo di
quanto si è stati capaci di fare finora?

Non si tratta perciò di discutere oggi
di 'alleanze' tra proletariato e altre classi
nei termini ormai superati delle strategie
rivoluzionarie del passato, oppure di az-
zerare il ruolo centrale della classe ope-
raia nel blocco di forze oggettivarnente
interessate alla trasformazione sociali-
sta, ma di aggiornarc il programma co-
munista adeguandolo alla realù politico-
sociale del presente neUEuropa Occiden-
tale.

I militanti comunisti combattenti:
Prospero Gallinari
Francesco Lo Bianco
Francesco Piccioni
Bruno Seghetti

Roma, febbraio 1987

* rapporto

LETTERE

Cari compagni,
ho ricevuto in questi giorni il Bollettino
n. 24.

Sono rimasto contento e I'ho Ìetto con il
solito interesse.

Ci tengo ad evidenziare, tra i vari inter-
venti, la relazione introduttiva alla riunio-
ne del Coordinamento del 12-10-1986, per
lachiarezzaed il realismo in essa contenuti
e poi ritengo particolarmente interessanti i
punti fondamentali di proposta del Comi-
tato di Dibattito ed Iniziativa Comunista di
Napoli.

Per il proseguimento del lavoro in corso,
vi ìnvio i miei più cari saluti. Ciao.

Fossano, 10-1-1987
Bertagna Dario

Carissimi compagni,
ancora una morte annunciata.. ., la terza nel
corso di poco piir di un anno.

Ancora una "occasione perduta" per i re-
tori della "umanizzazione della pena".

Ieri, dopo straziante agonia, presso l'o-
spedale di Ancona dove era stato ricovera-
to tre giorni prima, è morto Ugo Bruno; un
giovane ventiquattrenne di Bologna.

Scrivo in apnea, svuotato, dal chiuso del-
la cella dove tanta giustizia mi tiene ibernato
da oltre un decennio.

Tanta "tana" vorrei dividerla, ora con il
direttore responsabile Salvatore Ricotta,
ora col dirigente sanitario Paci.

A quattr'occhi, da simile e pari, vorrei
chieder loro conto di queste morti annun-
ciate; vorrei mi dicessero perche a Vito Pe-
sce (morto per cirrosi epatica), a Frosel
(morto per tumore), a Ugo Bruno (morto
per presunta insufficienza respiratoria acu-
ta) non è stato concesso, quanto meno, di
morire da uomini liberi.

Vorrei chiedere loro perche, in tutti e tre
i casi, si è provveduto a tradurli in un ospe-
dale quando la morte non lasciava piir pos-
sibilità alle loro ancora giovani vite.

Vorrei chiedere loro perché non hanno
provveduto a segnalare, nei dnvuti tempi e
modi, la gravità delte condizioni fisiche dei
miei compagni di pena per far sì che le au-
torità competenti vagliassero 1'opportuni-
tà di concedere loro, quanto meno, gli arre-
sti domiciliari o la sospensione della pena.

Ho visto Ugo Bruno, per l'ultima voha,
lunedì 15-12-1986, "barcollava" come fosse
una vela spinta da una tempesta, nel mentre
si recava dall'immunologa, una dottoressa
"esterna" venuta da Ancona, per un ulte-
riore test Aids e anch'io, benche eteroses-
suale e non tossicodipendente. mi sono sot-
toposto volontariamente all'esame.

A prima vista, anche ad un prolano di
"cose mediche" come me, la condizione ge-
nerale di Ugo non poteva non apparire gra-
vissima!!!.

Per un giorno o due lavorò, come me,
nella locale cucina detenuti in qualità di por-

tavitto ma, a causa della sua già gravissima
condizione, fu costretto a desistere perché
non aveva sufficienti energie per espletare 1a

sua pur non gravosa mansione lavorativa.
Tanto dramma scatena oggi in me non

pochi interrogativi e mi lascia assai perples-
so sullo scrupolo e la professionalità dei lo-
cali responsabili amministratori e sanitari.

Presumo che l'umana pietà di non far
morire in una fottuta e merdosa cella di tan-
ta galera "speciale" Ugo, sia da attribuire
all"'esterna", alla dott.ssa di Ancona.

A quest'ultima. ne sono convinlo. sarà
bastato vedere Ugo per consigliarne sutrito
il trasferimento all'ospedale di Ancona do-
ve si è spento nel pomeriggio di venerdì
t9-12-1986.

A lei, solo a lei, se così è stato, va Ia mia
amara gratitudine.

Fossombrone, 20 -12-1986
Lillo La Mantia

detenuto comunista

segue da pag. 18

terrand. Cio spazzo via f illusione di colo-
ro che anelano a movimenti sociali eterna-
mente lontani dalla politica. Così si disar-
mano le masse. Il giusto apartitismo co-
me rifiuto dei partiti borghesi e riformisti
viene diluito nell'apoliticismo ad oltranza,
che impedisce al movimento una percezio-
ne esatta del carattere politico dello scon-
tro. Sono degli illusi anche coloro i quali
credono che al rifiuto dei partiti borghesi
è possibile alfiancare un lavoro di massa,
che accresca la coscienza delle stesse fino
ad un livello in corrispondenza del quale
il movimento di massa sia alternativo ai
partiti ed alle istituzioni borghesi. I1 pro-
blema va capovoÌto.

Ossia: ogni qualvolta nasce e si svilup-
pa un movimento di massa, esso trova co-
me interlocutori partiti che alla fin line so-
no favorevoli al sistema dominante. In Ita-
lia, Francia ed in tutto I'Occidente manca
un istituto politico che sia altro dal siste-
ma dei partiti, conservatori o riformisti che
siano. Questa è la sostanza del problema.
E un autentico vuoto creatosi con la dege-
nerazione in senso riformista dei partiti co-
munisti occidentali.

La storia politica degli anni Settanta nel
nostro paese è gravida di insegnamenti ri-
guardo alla strada, alle forze ed ai n'rezzi
per la creazione di urr istituto politico al-
ternativo che nelle condizioni concrete op-
ponga un disegno coerente e risoluto ai
partiti borghesi, e che possa scalzare sto-
ricamente il riformismo aila guida delle
grandi masse. ln posizione ottimale per la
soluzione di tale compito ci sono quelle
forze che sono disposte a "pescare" con
spregiudicatezza nell'immenso pat rintonio
del movimento rivoluzionario italiano.

u
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